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Disegno di legge presentato all'ARS 

Chiesti dal PCI 
interventi per i 
Comuni siciliani 

Prevede lo stanziamento di oltre 67 miliardi, neces
sari per la costruzione, l'ampliamento e il completa
mento delle opere di competenza degli Enti beali 

Nuova presa di 

posizione del PSI 

Dalia nostra redazione 
PALERMO — li gruppo par
lamentare comunista delia 
As-sembiea regionale siciliana 
si è re.-.o promotore di una 
iniziativa legislativa di gran
de importanza che viene in- i 
contro ni gravissimi proble
mi de uh enti locali siciliani 
(i Comuni, nel caso specifico) 
che si dibattono in una situa
zione di precarietà soprattut
to finanziaria. Il disegno di 
legge sottoscritto da tutti i 
deputati del gruppo (pruni 
firmatari : comjxitmi Giaco
mo Casmcs e il capogruppo 
Michelangelo HU.IÌOI riguar
da. infatti, nuovi provvedi
menti della Regione in fa
vore dei comuni dell'isola e 
prevede lo stanziamento di 
oltre fi7 mil.ardi. Una som
ma da impiegare per la co
struzione, l'ampliamento, il 
completamento e la manu
tenzione delle opere pubbli
che di competenza degli enti 
locali. 

Già in un recente passato. 
nel maggio dello scorso anno 
l'assemblea regionale varò un 
analogo provvedimento che. 
in una situazione economica 
e sociale di vera e propria 
emergenza nella regione, co
stituì un valido strumento 
per il mantenimento di una 
discreta percentuale di occu
pazione. 

E' n questo spirito e con 
questo intendimento che si 
richiama .'a iniziativa del 
gruppo comunista che, nello 
illustrare la portata del prov
vedimento proposto, sottoli
nea come la legge precedente, 
come quella che viene solleci
tata ora. rispondono a « cri
teri di snellezza di procedu
re e acceleramento della spe-
MI ». E" sin troppo noto, in
fatti, quale lunga trafila bu
rocratica, quando non inter
vengano altri ostacoli — 
come quello di natura poli 
tica — debba essere seguita 

dalle amministrazioni locali 
per ottenere finanziamenti 
già stanziati o autori! nazio
ni d: ogni genere. 

Le disponibilità finanziane 
di quel primo provvedimento 
essendo state svincolane da 
tut ta una serie di lungaggini 
burocratiche, si sono tradot
te in tempi brevi in attività 
lavorative. 

Il disegno di legge si com
pone di sette articoli e, co
me detto, stanzia la cifra 
di 67.570 miliardi a favore dei 
Comuni secondo una riparti
zione che tiene conto del nu
mero degli abitanti. Ec:co il 
criterio proposto per U sud
divisione: A) 90 milioni ai 
Comun; con popola/ione- sino 
a 5 nula abitanti ; li) 13'0 mi
lioni ai comuni con pupola-
zione d.i 5 mila a 20 mila abi
tant i : C» 430 milioni oii co
muni con popolazione aia 20 
mila a (50 mila abiUnti ; 
D) mezzo miliardo ai comuni 
con popolazione da 60 a 100 
mila abitanti ; E»> 550 milioni 
ai comuni con |>opo!a2Ìone 
da 100 a 120 mila abitanti 
compresi i comuni di Cefali). 
Taormina ed Erice: Fu 800 
milioni ai comuni capoluoghi 
di Trapani. Enna, Culunis-
setta e Ragusa; G> 3 mi lardi 
ciascuno ai comuni capoluogo 
di Palermo. Catania e Messi
na. ad integrazione dei Lnan-
ziamenti statali. 

L'articolo 3 del disegno di 
legge precisa la proceduira di 
assegnazione e di utilizza del- ti 
le somme: il Consiglio* co
munale. tra l'altro, entr» ses
santa giorni dall 'entrata in 
vigore della legge delibera il 
programma di impiego; ogni 
iniziativa e responsabilità per 
la realizzazione delle opsre è 

j attribuita a! Comune il guale 
j provvede direttamente alle 
j gare di appalto, alla stipula 
I dei contratti, alla esecuzione 
j dei lavori. I progetti, poi. 

sono approvati dalia Giunta 
comunale 

Scelte più 
avanzate 
in Sicilia 
per uscire 
dalla crisi 

PALERMO — L'esigenza di 
aprire nella regione una nuo
va, più avanzata fase dei rap
porti tra le forze autentica-

i mente autenomiste, essenza 
affermata dal recente con
gresso del PCI siciliano, tro
va significativi consensi. I 
socialisti, che già avevano ri
badito, la loro disponibilità, 
con un'intervista a « L'Ora » 
dell'on. Lauricella e con il 
discorso de! segretario regio
nale alla tribuna dei congres
so, hanno preso ieri una fer
ma posizione 

In una dichiarazione il 
compagno Luigi Granata , se
gretario regionale del PSI, 
afferma che la crisi econo
mica, e i nodi che la Regio
ne è chiamata a sciogliere, 
« sollecitano determinazioni e 
scelte che pongano le forze 
politiche siciliane in una con
dizione più avanzata rispet
to al dibattito politico nazio
nale :>. Secondo Granata la 
risposta che la DC siciliana 
dà «non è certamente ade
guata alle sollecitazioni che 
il PSI aveva rivolto per un 
sitnificativo avanzamento del 
quadro politico» nella regio
ne. « Occorre — ribadisce inol
tre il segretario socialista. 
proseguire il confronto tra le 
forze politiche, non soltanto 
per dare al quadro politico 
siciliano cennotazicoi non ri
duttive o ripetitive di espe
rienze passate, ma anche per 
assicurare una capacità di at
tuazione degli impegni assun-

CATANIA - L'edificio è destinato ad ospitare le facoltà di Lettere e di Magistero ' Un settore che deve essere sviluppato 

Il COnVentO dei benedettini è a peZZiLa montagna, una risorsa 
Tra quanto si porrà mano al restauro? , Ì ì f 1 « S X 

Il colonnato è in precarie condizioni, i capitelli presentano spaccature e lesioni, i 
è pericolante - C e da risolvere anche il problema dei locali per le classi che 

• . . i . >. • . i • i n • • « • _ . _ • i_ _ 

il tetto 
attuai-

mente sono ospitate nel convento - Ritardi delle amministrazioni comunale e provinciale 

Fino ad ora sono slate compiute scelte d'elite, puntan
do solo su Metaponto e Maratea • Il progetto di legge 

Un angolo del chiostro del complesso monumentale dei beneddettini 

Non è, in questa situazio
ne, di poco cento anche ii di
battito apertosi all 'interno dei 
repubblicani: uno dei com
ponenti della direzione regio
nale. Salvatore Cintola, af
ferma che occorrono nuove 
alleanze politiche e numeri-

I che che abbiano reali colle
gamenti con la società civile 

I e che « la proposta della ter-
I za fase avanzata dal PCI non 
I può lasciare indifferente ii 
l P R I ». 

Nostro servizio 
CATANIA — L'ex convento 
dei benedettini, un complesso 
edilizio monumentale di con
siderevole importanza storica 
recentemente donato dal Co
mune di Catania all'università 
p:?r le facoltà di lettere e di 
magistero e comunque per o-
spitarvi dipartimenti umani
stici. ha bisogno di interventi 
urgenti per arrestare lo sta
to di degradazione che giorno 
dietro giorno rende sempre 
più precaria la sua conserva
zione. 

Per questo, e per poter re
stituire al più presto il mo
numento alia situazione ori
ginaria. è assolutamente ne
cessario intervenire nell'area ! 
dei due grandi chiostri che, j 
da sempre smembrati per ospi
tare scuole o altro, presenta ! 
le principali e più gravi ca- j 
renz-? nelle s trut ture murarie j 
e negli aspetti decorativi. Si ! 
pensi che nel chiostro più-ax~ i-

Nostra intervista con il dottor Ingoia commissario-capo di Avezzano 

«POLIZIA E CITTADINI DIFENDANO 
INSIEME L'ORDINE REPUBBLICANO» 

Il contributo che può dare i l Comitato unitario manicano — La riforma della PS in funzione della lotta alla 
criminalità e all'eversione — Positivo giudizio sulle proposte del PCI — Le incertezze sul sindacato dei poliziotti 

Dal nostro corrispondente 
AVEZZANO — La recente 
presa di posizione dei sottuf
ficiali della scuoia di Nettu 
no dopo i tragici fatti di Ro
ma. ha mostrato la presenza 
di una diffusa coscienza de
mocratica tra le forze dell' jr-
dine. Ognuno nel suo piccolo 
ó oggi impegnato m una 
azione un. tana , che tenda ad 
Instaurare un rapporto posi
tivo con le forze di polizia. 
E' questo ii caso de:l':nizia*i-
va presa dal Comitato mar
s u i n o per la difesa dell 'ora
ne repubblicano: un incontro 
con i carabinieri e :a PS. per 
cercare iniziative comuni at 
te a fronteggiare e preveni
re fctiomem di criminalità 
politica e comune che potes
sero verificar.-.:. 

I processi d; democratizza
zione strio tuttavia lenti, so
prat tut to .n periferia, perche. 
come dice inusta minte Ciiu 
seppe In uà la. ;« ami:, da 4 
commissar.ocapo della città 
di Ave/z.iiio, erti -.1 quale «ab
biamo avuto un lungo col
loquio. « qui le bande chio
daie arrivano dopo un anno 
dalla loro entrata in dotazio
ne v.czl: a'.*-: reparti, rr': echi 
di certi av .en imrnt : luttuosi 
O violenti ?otio più smorza::. 
figuriamoci il sindacato di 
polizia! •>. 

In questa intervista viene 
fuori il quadro d: un diri 
eente di P S a v a i scettico, in 
cui la comprendone di certi 
problemi n . n ha ancora eli 
minato de", 'u t to compressio
ni e tracce ci: qualunquismo 
x Non "r.o .U-ICOTA scelto — e; 
ha detto tra "altro — se ade
rire a", snidala 'o unitario o a 
quello " . i i r n i r a i o " . perche 
ancora non m. e chiara la po
sizione de: due sehieramcn:-.->. 
Senza vo'er a"Olutam nte 
forzare : toni, c o induce a 
riflettere, come de-.e far r. 
f.ettere il fa*:o per la ve 
rità quand-i ;.i~c::o rie. cen 
tri m : n o - d: prò-, co;,» — che 
su SSef t 'efv: del Comrr.^sa 
riato di Avezzar.o. ^olo 5 so 
no andati a votare per il sin
dacato d: PS 

Ma v e d : a m cosa e: ci.ee :! 
dottor Incoia 

La costituzione de! Comi
tato marsicano per la difesa 
dell'ordine repubblicano, co
stituisce un passo avanti in 
quell'opera di sensibilizzaiio-
ne dell'opinione pubblica che 
per troppo tempo qui nella 
Marsita ha segnato il passo. 
Quale ruolo può svolgere la 
P.S. locale, e quindi il suo 
Commissariato, in questa 
azione? 

« Indubbiamente come ho 
tra avuto i n d o di d.re nella 
r .unirne congiunta del Co
mitato con le forze dell'or
dine. c'è da compiacersi per ia 
nascita di questo nuovo or
ganismo. E però sperabile i 
che esso non rimanila solo 
un comitato ster.ie. seti/a 
nessun effetto pratico. Mi 
auguro che esso sortisca ef 
fetti più concreti del sem
plice messaJC.O di solidar.e 
tà per gli adenti uci.->.. o di 
condanna per tfh episodi di 

Il commissario Ingala 

violenza. Più che contributo 
della PS a questo comitato, 
però, io rovescerei la doman
da. Che contributo può Aire 
questo Comitato alla PS- ed 
alle forze dell'ordine? Io. ri 
tengo che il Comitato sorto 
nella Marsica, per quel che 
riguarda il nostro specifico. 
debba farsi promotore diritta 
sene di iniziative e proposte. 
che vadano nel senso d un 
miglioramento di alerone 

i s t ru t ture : caserme d: PS. 
| equipagg.amenti del nostro 
i personale i pensi che il no-
! stro commissariato è dota 
• to di un solo mitra, tra il'al-
I t ro di tipo vecchissimo, -the 
| gira a turno sui t re 113»,. ed 
| tifine il problema del carco-
! re. che è e resta uno de: no 
I di principali da risolvere *. 
i Come vede un commissario 
I di P.S. di un centro di pro

vincia. il tema delia difesa 
dell'ordine pubblico, sofrat-

ì tu t to dopo i recenti avveni
menti di Roma e Bologna? 

« Io ritengo che il prcb.e 
ma varia risolto e con nxta 
certa urgenza, perché rum e 
pen^ibile d: perdere con ;,m 
ta facilita uomini, eh? poi 
seno ragazzi e lavoratori co 
me >rìi altri . Il m.o puntm di 

vista personale è che il ri
corso alle armi, per quanto 
riguarda un servizio di ordi
ne pubblico, deve essere pro
prio " l'extrema ra t io" , cioè 
si deve ricorrere alie armi 
solo quando non ci seno altr i 
mezzi a disposizione. Voglio 
però dire che il ricorso alie 
armi è per me. una sorta di 
abdicazione al disordine da 
par te nostra. Certo nei gran
di centri, ai punto in cui sia
mo arriva:., si pene il pro
blema di come rispondere a 
questi attaccin armati . I! pe 
ricolo è che la distinzione 
che noi tutt i , a mente fred
da. facciamo, tra la mino
ranza violenta e quelli che 
per vari motivi ci vanno ap
presso. li appoggiano o ii co
prono. non sarà più possibi
le quando :n piazza s: farà 
uso delle armi 

Ritiene che la riforma del
la PS possa contribuire a ren
dere più efficace la lotta con
tro la criminalità? 

« Innanzitutto bisogna ve
dere cosa si intende per ri 
forma della PS. E' chiaro che 
una sm.litanzzazione "sic et 
simpliciter ". probabilmente 
non risolve nulla. Bisogna ri
s trut turare i servizi di poli
zia. dare ad essa più mezzi. 
dare alla polizia soprattutto 
un al tro insegnamento. 
istruirla, cioè, in modo diver
so s.n dalla ba>e. dall'agente 
più umile a. funzionar.o di 
grado più a.to. 

Lei avrà sicuramente letto 
la proposta di legge sulla ri
forma della PS elaborata dai 
nostro partito, quali ritiene 
siano i limiti e quali, invece. 
I t novità che introduce? » 

,< Io ho letto sia la vostra 
previs ta di legae che quella 
de! PSI -che s: avvicina mol-

e cose negative. Ad una pri
ma lettura può sembrare più 
completa quella del PCI e 
più insoddisfacente quella 
della DC. Il fatto che la vo
stra proposta tenda, ad 
esempio, al superamento del
l'istituto prefettizio come 
st rumento di controllo poli
tico, è di per sé un fatto già 
molto qualificante. Il peri
colo. a mio giudizio, è che si 
passi da una forma di con
trollo politico, ad un altra. 

Può spiegare meglio que
sto concetto? 

Per capirci occorre premet
tere che io ncn ho ancoa ade-
ito n é al sindacato della 
CGILCISL UIL. n é a quello 
" a u t o n o m o " . Ritengo però 
che la politicizzazione dei 
primo costituisca un elemen 
to negativo. Io mi sono sem 
pre vantato di non essere | 
"pol i t ic izzato" ne! lavoro e i 
mi sembra assurdo fare una j 
riforma per togliere un con- j 
trollo politico e metterne un ! 
al tro. Ma a par te queste con 1 
siderazioni, unite al fatto che I 
secondo me non tutt i hanno j 
ancora ben compreso, cosa i 
deve essere questa riforma. • 
io vedo aspetti molto positi- ! 
vi nel'a proposta di riforma 
del PCI. Innanzitutto, e val-
za come esempio, il pagamen-
o dello straordinario, che 

rende a mettere gli agenti di 
PS sullo stesso piano degli 
al tr i lavoratori, e vince cosi 
una delle frustrazioni tipiche 
del poliziotto: lavorare il tri
plo de^r.i al tr i e truadasnare j 
un terzo. Va nota to però che ! 
nessuna riforma può pensare [ 
di introdurre una limitazio- . 
n e di o r ano del poliziotto. | 
Un servizio pubblico come i! 

1 nos t ro non può essere, per 
! forza d. cose, soirzetto a ii mi

tico — quello costruito nel 
1608, ma l'intero complesso 
è via via sorto lungo il sei-set
tecento — il colonnato è in 
precarie condizioni, i capi
telli presentano spaccature e 
lesioni. E non sono i soli guai, 
perché nell'intera area dei due 
chiostri è necessario interve
nire su sii infissi, sui tetti pe
ricolanti. sulle infiltrazioni 
d'acqua e sull 'umidità che 
corrodono l'edificio, sull'im
pianto elettrico che va rivisto, 
sugli stucchi del grande salo
ne d'ingresso che stanno ca
dendo a pezzi e sui quali so
no stati addiri t tura incollati 
i manifesti elettorali. 

A parte, comunque, una re
visione più complessiva e una 
programmazione degli inter
venti di restauro suila base 
di at tenti progetti e di priori
tà da tenere nella dovuta con
siderazione. L'edificio è desti
nato ad ospitare la facoltà di 
Lettere dell'università catane-
se e con essa, quando sarà sta
tizzato. Magistero. Non so 
io. sulla base del fatto che 
l'università a differenza delle 
scuole è aperta agli esterni e 
quindi pubblica, sarà destina
to alla cittadinanza e a quan
ti vorranno, senza interferen
ze sui lavoro didattico e scien
tifico proprio dell'università. 
visitarlo e svolgervi attività 
culturale. E" infatti prevista la 
realizzazione di un audito
rium e con esso sono previsti 
anche la sistemazione delle 
biblioteche della facoltà di 
Lettere, di Magistero e della 
società di storia patria. 

Tuttavia, la soluzione del 
problema non appare al mo
mento at tuale facile: nono
s tante da anni si sia discusso 
sulla possibilità di donare al
l'università il complesso dei 
b?nedettini. né ìamministra-
zione comunale catanese, né 
quelia principale hanno prov
veduto a sistemare altrove, e 
comunque in locali idonei, le 
due scuole che at tualmente vi 
sono ospitate. Si t ra t ta delle 
diciassette classi della elemen
tare « Coppola » e delie trenta-
quattro dell'istituto tecnico 
« Archimede ». E dire che gli 
ultimi due anni sono stat i spe
si. dopo il ritrovamento dell' 
a t to di proprietà dell'ex con
vento da parte del comune di 
Catania, per approntare le 
pratiche necessarie per la do
nazione. avvenuta recente
mente in pompa magna. Co
munque durante gli ultimi 
due anni le manifestazioni di 
protesta degli studenti non so
no mancate: l'ultima, nei gior

ni scorsi, si è conclusa con 
una sfilata per via Etnea, con 
una delegazione ricevuta dal 
prefetto, con l'arrivo di un 
ispettore ministeriale per ve
dere di trovare una soluzione. 

E le soluzioni ci sarebbero. 
La scuola « Coppola » infatti, 
nonostante aspetti da oltre 
venti anni la costruzione di 
una sede propria, potrebbe oc
cupare i locali in avanzato 
stato di costruzione esistenti 
in via Grasso. Ma a condizio
ne che vengano subito ripresi 
i lavori, s tranamente inter
rotti sei mesi or sono perché 
è risultato impossibile abbat
tere due stalle inutilizzate dal 
vecchio deposito stallone e al
cune case minime maleodo
ranti e ant igieniche. Opera
zione necessaria per consenti
re il completamento delle 
s t rut ture dell'edificio scola
stico. 

A conti fatti 280 milioni so
no inutilizzati e altri quattro
cento fermi, mentre il pro
prietario di alcuni iocaii fati
scenti presi in affitto dall'am
ministrazione comunale ha 
sfrattato altre quindici clas
si della stessa scuola « Coppo
la » sistemate in doppio turno 
in quattro stanze e quattro 
stanzette per le quali il cava-
lier Antonino Musumeci pre 
tende quattrocentomila lire di 
affitto al mese di fronte ad 

un'offerta deH'amnnnistrnzio-
ne-v.comun.ale che non supera 
le trecentocinquanta. 

Pt-r quanto riguarda « l'Ar
chimede» vi sono in gioco in
teressi speculativi nel campo 
dell'edilizia. Sebbene esista
no nella cit tà alcuni edifici 
già adibiti a scuola e da tem
po rimasti liberi e sfitti, non 
si vuol procedere alla loro re
quisizione. Ma il motivo più 
vero, come viene da più par 
ti sostenuto, è che per questi 
complessi edilizi esiste una 
corsa al rialzo ne! canone d' 
affitto. Per uno di essi, quello 
che provvisoriamente potreb
be accogliere le trvntaquntiro 
classi dei « Tecnico Archime
de », la richiesta oscillerebbe 
tra i cento e i centocinquan
ta milioni l'anno. Una cifra 
esorbitante, se si pensa e lu
pe r sopraelevare un'ala delTi-
stituto — esiste addirittura il 
progetto approvato e la relati
va licenza di costruzione sin 
dal luglio del 197.5 — bastereb 
bero un miliardo e duecento 
milioni, che non possono esse
re attinti da! fondo per l'edili 
zia scolastica da la la curiosa 
situazione deH'«Arch:nie;ie ». 
Esso infatti e un ente pubbli
co, e come ta ;e può edificare 
soltanto con propri mezzi. 

Agostino Sangiorgio 

i 
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ISERNIA - Sorretta da DC, PSDI e PRI 

ohinta comunale in crisi 
dopo cinque mesi di vita 
ISERNIA — ufficializzata la crii! della giunta DC-P5DI-PRI al Comu- ! 
ne di Isernia dopo appena cinque mesi di vita. Nelle sue dichiarazioni. [ 
avvenute durante la seduta dell'altra sera, il sindaco ha presentato le j 
dimissioni sue e dell'esecutivo, adducendo a motivo la precedente re
missione dei mandati degli unici due assessori non democristiani (PRI e | 
PSDI) che a loro volta facevano seguito a quelle, di qualche settimana j 
fa, di due altri assessori de: Allocca e Rossi. j 

Un'altra prova, quindi, di incapacità della DC e, di contro, un altro | 
segno di senso di responsabilità da parte delle minoranze democratiche | 
che, oltre ad avere convocato questa seduta del consiglio, visto il lem- ! 
poreggiare de. hanno accettato la proposta di inversione dell'ordine del i 
giorno, avanzata dal sindaco per porre al primo punto la discussione j 
fui progetto di urbanizzazione nell'area destinata all'edilizia popolare : 
ed economica, onde consentire la sua necessaria e urgente approvazio- j 
ne — che è venula all'unanimità — prima di aprire la discussione sulle I 
dimissioni dell'esecutivo. 

A tal proposito sono emerse subito le gravi colpe del partito del- 1 
lo scudo crociato che, dilaniato vieppiù al suo interno da laide di 
corrente, estraniandosi quindi dai drammatici problemi della città, ha i 
contribuito al loro progressivo aggravamento e deterioramento. Sono j 
emersi, ancora una volta, lo stalo di disagio della DC di fronte a eia 
che di nuovo c'è nella città; la sua contraddittorietà oltre che Carro 
ganza di vecchia maniera. Non sono sfuggiti a nessuno inlatti, tali aspetti 
caratterizzanti di questo partito specie quando, alle dichiarazioni del ca
pogruppo de, che contenevano anche richieste di collaborazione con al
tre forze, naturalmente gettate li senza nessun supporto politico ne pro
grammatico, ha fatto seguito l'intervento arrogante e diremmo pure pro
vocatorio, dell'ex assessore de alla Pubblica Istruzione, Callotta. 

Dal nostro corrispondente 
POTKXZA — A conclusane 
della conierenza regionale ^ul 
turismo e eli quella nazionale. 
svoltasi recentemente a Ho 
ina, è [Kissibile fare delle con 
siderazioni sulla situazione 
della ricezione alberghiera e. 
più complessivamente. suU'i'ii-
damonto del turismo m Busi 
licata. 

K' necessario, innan/ihittu, 
servendoci di alcuni dati l'or 
niti da uno studio condotto 
dall'IBHES (Istituto di Ricer
che Kconomiche e Sociali per 
la Basilicata), avere un qua
dro preciso dell'attività turi 
stica in Basilicata, negli ni 
timi dieci anni. 1 poMi letto 
degli esercizi alberghieri nel 
periodo 1906 1975 hanno regi 
strato un incremento del HO '< . 
(contro un incremento ini 
Mezzogiorno di circa l'85'.' ). 
mentre i posti letto negli eser
cizi extralberghieri hanno >u 
bito un decremento del '.\\..\' • . 

(ìli arrivi negli esercizi al
berghieri ed cxtralberglm ri 
sono aumentati da 117.070 nel 
VM\ a 124.481 nel "75 con un 
aumento del fi.4' '<, mentre le 
presenze turistiche comples
sive subiscono un decremento 
di circa il 27' . . Per quanto ri
guarda il periodo di penna 
nenza, il periodo medio di 
permanenza negli esercizi al 
berghieri lucani registra un 
andamento alterno: è da rii>ta 
re però che al 1973 l'indite ri 
sulta in Basilicata interi >-e 
sia a (inolio nazionale che a 
quello della circoscrizione me
ridionali.. 

Infine, l'analisi del gr.i'lo di 
utilizzazione di-H'attre/.. :'in -i 
alberghiera — il cui vai >i\ si 
dc-unie dal rapporto t r i 'a 
domanda eflettiva e PoM'crta 
|x>tenziale — ci permette di 
valutare la i reddiliv.tà > de 
gli investimenti nel settore tu 
ristico. Il valore n-.u'ia in> 
tevolmentt inlenore <.: <-(,ni-
spondenti valori ilei Mezzo 
giorno e del Paese, in lutti gii 
anni elei periodo l'.'fii! 7.">. 

I Dunque, dai dau appi.re 
i chiaramente come U. iiolitica 
ì turistica perseguita negli ul 
ì timi dieci anni in Basilicata 
| sia stata fallimentare soiio 

tutti i punti di vista. Tutti ;Ji 
sforzi sono stati tesi al te i 
tativo di potenziare ì! turi 
sino d'elite, escaisivamciite 
nei due poli della lascia io 
n:ca. a ?>letaponto. e di linei
la tirrenica, a Maratta. {Une 
ville signorili e complessi al
berghieri di 1. categoria han
no costituito il ponte di lan
cio verso un turismo non cer
tamente ili massa. 

Nel corso di questi anni so 
no state, invece, abbandonate 
altre zone che pare merita
no maggiore attenzione, so 
prattutto per quanto rumar 
da la va lori zzo/ioni- della 
montagna. 

E nel tentativo di recupera 
™ i re il tempo perduto - dopo 

[ che è cresciuta la domanda 
| turistica nella regione e. M» 
; prattutto dopo che gli Enti 
| locali, gli istituti democratici 
i rappresentativi hanno posto 

con forza la questione di un 
protoni!.) cambiamento di si-el 
te — si inferisce, adesso, il 
disegno di legge di iniziativa 
dell'assessore regionale al Tu
rismo Viti, approvato nell'ili 
tuna riunione della (ìiunta Re 
inoliale, relativo alla •* Rice 
zione turistica sociale e all' 
aria aperta ». 

Il disellilo di leitite. che si 
compone di N articoli, stabi 
IIM-C i criteri per l'individua 
/ione dei parchi di campou-
e,io. dei villaggi turistici, delle 
case e degli ostelli per la 

ì gioventù, per la loro apertura 
• e per il loro esercizio, lenen 

do conto della doppia esigen 
l za di corrispondere alle i>e 

culiarità economiche, teri'ito 
rial; e sociali delle diverse 
zone e. insieme, di conservare 

1 caratteri <!: unità sotto i! 
profilo dei requi.sit:. e della 
classifica/ione. 

Se ne attende, dunque, la 
discussione, per migliorarlo 

| ulteriormente, in sede di Con 
j sigho regionale. 1" necessa 
| rio però raccordare, conte 

stualmente. questo proget'o di 
legge — come ha avuto ino 
do di affermare lo stesso pre
sidente della nuova commis 
sione permanente per l'attua 
/.ione della legge -W2. compa 
«ino Michele Cascino — ad un 
più vasto e articolato proget 
to d'intervento della Regione 
Basilicata. 

L'azione della Regione non 
può dissociarsi da quella più 
.generali' della valorizzazione 
della montagna, perché è qui 
che si gloea comunque l'avi e 
nire della Basilicata come en 
tifa sociale ed umana, oltre 
l'In- economica. Non solo, ma 
non vi può essere una eiolu 
zinne compii ssiva della so 
cietà lucana che non passi at 
traverso un rovesciamento de: 
rapporti di classe in agrico! 
tura, che non nasca da un 
profondo mutamento ilei rap 
porti di forza politici, ma an 
che i-conomici e giuridici nel 
le campagne. In altre parole. 
il turismo non può essere una 
categoria a sé stante, ma un 
settore da sviluppali' in con 
temporaneità ed in armonia 
con fili altri di interesse pre 
minente. 

Solo in questa logica assume 
un significato hi proposta d; 
legge e lo stesso intervento 
dell'assessore Viti alla con 
ferenza nazionale sul turismo. 
altrimenti ì bei propositi di 
« carni dare Io .Ionio e i posti 
incantevoli della Basilicata 
con l'Europa v resteranno lan 
tapolitica. 

Arturo Giglio 

Usi l av 
U G O AUDIO V O f O 
VIA ROMA li 
O0O4/ VARtHO 
(UOVA) 

TUTTI I LIBRI E I DISCHI 
PUBBLICATI IN ITALIA 
VENDITA RATEALE PER 
CORRISPONDENZA 
RICHIEDERE CATALOGHI 
GRATUITI. SPECIFICANDO 
ARGOMENTI E GENERI 
PREFERITI À 

! 

te a que'.'.a co.muo.s'ai sia j «azioni d: orario •». 
r/u^la democristiana In Q e n n a r o D e StefanO 
ognuna e: sono eo.-e positive 

dalla 
DITTA SATURNO 
Via Reg. Margherita, 13 OZIERI 
tei. 787283 

venite con 
fiducia al 

I 
SS Adriatica tra Rosato e Pinato a 5 minuti 

uscita autostrada* Atri Pinato -tal 085/937142 

un'azienda che 
conosce tutti i problemi 

di arredamento 
*rau gamma di Mluztonl iwi < 

• h i 

fatti, non parole. 

le grandi offerte 
di arredamenti 

in blocco 
camera da letto moderna m palissandro 

con armadio stagionale e giroletto 

sogoiorno moderno componibile con tavolo e sei sedie 
salotto divano due poltrone 

sempre al prezzo di lire 

990.000 
< l » T r » i f x y I O IrV-kjV 

N»ne FALLIMENTO!!! 
La fabbrica 2 P ospitata a BARI dalla 

ROMANA EXPORT MOBILI 
B A R I - Corso Vittorio Emanuele, 62 - Tel. 210715 

EFFETTUA UNA 
VENDITA STRAORDINARIA 

direttamente a privato con 

Prezzi mai visti fino ad oggi 
CAMERA DA LETTO, moderna composta da guardaroba 12 ante, giroletto 

con radio incorporata, palissandro . . . . \Jm 8 4 0 . 0 0 0 

SOGGIORNO: in palissandro composto da 5 elementi, 
rato, tavolo rotondo allungabile, 6 sedie . 

con letto incorpo-
- L. 456.000 

CUCINA: bicolore sabbia-noce o rustica, composta da 2 pensili cm. 80, 
un angolo pensile, una cappa da 90 inox, un colapiatti, 2 basi da 

80, un angolo base, un tavolo tondo allungabile, 6 sedie 

L. 324.000 
cm. 
fondo paglia 

SALOTTO: modello « Selene » composto da 5 poltrone componibili, una 
pedana e 3 cubi componibili angolo, tutto in nappa della migliore 
qualità L. 300.000 

TOTALE PREZZO COMPLESSIVO L. 
FRANCO DI TRASPORTO E DI MONTAGGIO 

1.920.000 

Ripetiamo L. 1.920.000 (IVA compresa) 

UN APPARTAMENTO INTERAMENTE ARREDATO 

http://ci.ee
http://ne-v.comun.ale

